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SANDERS E SCIOTTO 
sul la via del r i fo rno 

L'ÌIIRICSP Sanilcrs e l 'italiano Sciolto sono siali l ibrrati ilaL inverno ungherese. Por I loro 
crimini orano stati i-omlunnutl a 13 r 1 unni ili c anore 

PERCHÈ UNA GERMANIA UNITA E DEMOCRATICA ABBIA FINALMENTE UN TRATTATO DI PACE 

La nota dell'URSS sul problema tedesco 
La politica occidentale fa della Germania un focolaio di pericolo per la pace mondiale - L'esercito 
europeo rende impossibile l'unità tedesca - Le proposte dell' U.R.S.S.: I) rapida convocazione della 
Conferenza di pace; 2) formazione immediata di Un governo unico e svolgimento di libere elezioni 
in tutto il Paese; 3) alleviamento degli obblighi economici e finanziari verso le Potenze occupanti 

• „ i i . • . • 

Pubblichiamo un largo 
riassunto della nota i«-
viuta il 15 scorso dui go­
verno sovietico a quelli 
della Francia, della Gran 
Bretagna e degli Stati 
Uniti sulla questione te­
desca. 

La nota sovietica sulla que­
stione tedesca esordisce sot­
to l ineando la necessità che, a 
8 anni dal la fine della guer­
ra, venga finalmente posto l i­
ne alla ano rma le situazione 
per cui la German ia non ha 
un t r a t t a t o di pace, l imane 
divisa in due par t i e si t ro ­
va in condizioni di inegua­
glianza nel le relazioni con gli 
al t r i Sta t i . La nota l 'corda 
che, m e n t r e fin dal 10 marzo 
1952 l 'URSS ha presentato un 
suo proget to di pi incipi cui 
av rebbe dovuto unifoimais i 
un t r a t t a t o di pace con la 
Gei mania , gli occidentali non 
hanno ancora presenta to un 
loro proget to ne h a n n o 
espresso il loio pai e ie su 
quello sovietico. 

la G e r m a n i a , abbia un t r a t ­
tato di pace , le t re Potenze 
occidentali h a n n o invece p ro ­
mosso gli accordi di Bonn e 
di Par ig i , de i qual i la nota 
sovietica svolge una crit ica 
s e n a t a , come di s t rument i 
che « conducono alla r inasci­
ta del militarismo tedesco ed 
al/a trusformazione della Ger­
mania occidentale in mio 
strumento dei piani aggressi­
vi di altre Potenze'. 

Crescente ptricolo 
<•< La strada sulla quale i 

governi di Francia, degli Stu­
fi Uniti e della Gran Breta­
gna si sono incamminat i — 
osserva la nota — porla alla 
r inascita del mil i tar ismo te­
desco, alla creazione di un 
pericoloso focolaio di una 
nuova aggressione, ad un 
crescente pericolo di una 
nuova guerra in Europa ». 

Bisogna invece segui le l 'al­
t ra strada, «conforme ai fini 
pacifici ed agli impegni as-

Ignorando la necessità che .sunti 'da l le qua t t r o Potenze 

L'UNGHERIA FESTEGGIA UNA DELLE TAPPE FONDAMENTALI DELLA SUA LIBERAZIONE 

Palazzi infiorati e 
ne II9 anniversario della 

danze per 
Costituzione 

le strade 
ungherese 

La preparazione dei festeggiamenti si è accompagnata a un largo movimento di emulazioni.: 
Numerose fiere-esposizione organizzate in varie regioni - L'inaugurazione dello stadio di Budapest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , 19 — D o m a n i 
tu t t a l 'Ungher ia popola re fe­
s teggerà il q u a r t o a n n i v e r s a ­
r io del la p romulgazo ine della 
Cost i tuzione con una g rande 
g iorna ta di les ta . Ja cui p r e ­
parazione è in corso già da 
d iverse se t t imane , ins ieme a 
un largo mov imen to di e m u ­
lazione svi luppatosi nel le u l -
t'p-'c se t t imane nei luoghi di 
lavoro e nelle fabbr iche . 

Com'è ab i tud ine qui pe r le 
feste, si sono già addobba te 
le facciate dei palazzi e delle 
case di abi tazione, con b a n ­
d ie re . fiori e r i t r a t t i . 

Nel la m a t t i n a t a di domr.ni, 
b a n d e e cori p a s s e r a n n o per 
le v ie c i t t ad ine , s a lu t ando gli 
ab i t an t i d i Budapes t . Balli 
popolari , concer t i , spettacoli 
di danze e cant i si sussegui­
r a n n o per t u t t a la g io rna ta e, 
in serata , in tu t t a l 'Ungher ia . 

D a r e un ' idea, sia p u r e a p ­
pross imat iva , dei r icchissimi 
e svar ia t i p rogrammi che, in 
ogni paese, sono s tat i p r e p a ­
ra t i p e r la Fes ta del la Cost i ­
tuzione. .sarebbe impossibile. 
Ci l imi teremo, d u n q u e , ad a c ­
c e n n a r e a d a lcune g rand i in i ­
z ia t ive . Come, a d esempio, 
quel la del le numerose g rand i 
f iere-esposizione dei prodot t i 
indus t r ia l i e agricoli , che sa ­
r a n n o inaugura te doman i in 
va r ie regioni ungheres i , ed 
accan to alle qual i s a r a n n o al 
lestiti padigl ioni di d ive r t i 
men to , r i s torant i e cosi v ia . 

Le F i e r e s e rv i r anno anche 
come una occasione in più 
pe r s t r ingere i legami t r a c i t ­
tà e. c a m p a g n a . Alla fiera di 
Monor . ad esempio , nei pressi 
di Budapes t , p a r t e c i p e r a n n o i 
l avora tor i di u n a g r a n d e t ab 
br ica del la cap i t a l e : la Mavng 
con la loro o rches t r a e la lo 
r o compagn ia t e a t r a l e e di 
danza , famose in t u t t o il 
p a e s e 

Accan to a ques te fiere e al 
le mos t r e agr icole , in cui e -
i-porranno i loro p rodot t i e 
i l lus t re ranno i loro metodi di 
lavoro, le migliori coopera t i ­

ve agricole. le fat torie s ta ta l i 
e i contadin i indiv idual i , s a ­
r a n n o inaugura t e , sempre d o ­
mani . in t re grandi ci t tà u n -
gherPsi, a l t r e t t an to most re fo­
tografiche in t i to la te : « La Pa­
tria dei lavorator i », che d o ­
c u m e n t e r a n n o r iccamente le 
maggiori realizzazioni della 
democrazia popolare u n g h e ­
rese a cominc iare dalla p r ima 
città socialista. S ta l ìnvnros . 

Ma l ' a t t ra t t iva fondamen­
tale della Festa della Cost i ­
tuzione resta la inauguraz io ­
ne del g l a n d e stadio popola­
re di Budapest , lo s tadio d e ­
gli o t t an tami la che pres to s a ­
rà . a lavori .ul t imati , « S tad io 
dei centomila ». 

Si t r a t t a di un 'opera g r a n ­
diosa. poco d i s t an te dal cen ­
tro di Budapes t . ;i cui si è l a ­
vora to per ol t re t r e ann i . 

L o s tadio è cos t ru i to con 
un s is tema di pi loni alt i 31 
met r i , che sostengono le l u n ­
ghe scal inate dei ponti", la t t i 
di una sola gi t ta ta di cemento, 
lunghe cento metr i dal g r a ­
dino più alto al g r a n d e p ra to 
cen t ra le . 1 var i servizi aus i ­
liari sono tu t t i moderniss imi , 
e s i s temal i in modo tale da 
ut i l izzare ogni più piccolo s-tretti, particolarmente 
spazio. regioni nord-occidentale, 

Lo s tadio v e n a inaugura to 
domani , con un g rande spe t ­
tacolo di g innast ica e danze . 
Un saggio ginnico sarà offer­
to da 1500 bimbi del le s cuo ­
le di Budapes t : poi 500 ba l l e ­
r in i . di quest i esper t iss imi 
ba l le r in i ungheres i , si es ib i ­
r anno nei loro meravigl iosi 
costumi popolar i 

LINA ANC.IIEL, 

Giacimenti petroliferi 
scoperti in Cina 

SCIANCAI. 1U. — Le r i -
eeu-he. condotte con l 'aiu­
to di specialisti sovietici 
dopo Ja liberazione della Cina 
hanno portato alla scoperta di 
risoisc petrolifere in molti d i -

nelle 
sud-

tc, orientale e noid-
orientale. E ' stato accertato 
clic anche nel Tibet esistono 
giarimenti di petrolio. 

In Cina si stanno effettuan­
do intense ricerche di petro­
lio. Il giornale informa che 
quest 'anno si trovano sui cam­
pi per le ricerche spedizioni 5 
volte più nuniero.se che nel 
1950. 

cento il totale di quelli com­
piuti nei 10 anni precedenti 
la liberazione della Cina. 

Le ultime ricerche dimostra­
no che le risorse petrohfcic ci­
nesi sono assai maggiori di 
quanto si fosse precedentemen­
te stimato. Secondo dati p re ­
liminari, tali risorse si aggi­
rano su oltre 1.700 milioni d i 
tonnellate. 

Criminalità in aumento 
nella città di New York 

NEW YORK. 19. — L a c r i ­
minalità è in aumento a New 
York: nel pruno semestre di 
quest 'anno si .MJIIO avuti IfiO 
assassini, contro 131 nel primo 
semestre del 1952. 11 numero 

I sondaggi piogettati perjilegll omicidi colposi è aumcn-
quest 'anno superano del 50 pdr tato del 42.5 p e r . cento. 

Appello del "Tudeh,* all' unità 
per una lolla risoluta al traditori 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

che allo Scià per invitare 
il m o n a r c a a tornare in 
Persia. Radio Teheran è 
quindi ripiombata nel si­
lenzio, ed ha taciuto fino al 
tardo pomeriggio quando Za-
hedi stesso vi ha preso la pa ­
rola. Il generale ha preteso 
di essere, in forza del decre­
to di nomina dello Scià, il co ­
s t i tuzionale p r imo min i s t ro 
de l paese , ed ha cercato d i 
ammantare la bruiate v io len­
za an t ipopo la re del colpo di 
Stato con demagogiche e ge­
neriche promesse di riforme 
sociali. 

La resistenza che le forre 
monarchiche hanno incontra 
to nel loro assalto alla abi 
tazìone di Mossadeq non e 

IL BRUTO HA RISCHIATO DI ESSERE LINCIATO 

Tentato rapimento 
di una bimba 8 milano 
MILANO, 19. — P e r avere 

t en t a to di r a p i r e u n a b a m b i ­
na di o t to a n n i , è s t a to oggi 
a r r e s t a to nei press i del parco 
L a m b r o il p reg iud ica to G i a ­
como Foi, di 43 a n n i , d a Capo 
di Pon te (Bre sc i a ) , d isoccu 
pa to e senza fissa d i m o r a . 

Il Foi . che senza il p r o n t o 
in t e rven to degli agen t i d i P S 
a v r e b b e corso il r i schio di 
essere l inc ia to dal la folla, 
adescata con la p romessa di 
u n gela to la piccola E l i sa ­
be t ta De Candia , res idente 
con la m a d r e ed u n a sorel la 
di dieci ann i in via P r i v a t a 
Bassano Del G r a p p a 1. a 
L a m b r a t e . l ' aveva fat ta sa l i ­
r e sulla c a n n a di u n a bic i ­
c le t t a da lui r u b a t a , d i r igen ­
dosi qu ind i ve r so il vicino 
pa rco . 

Senonchè . poco dopo, la 
m a d r e del la b a m b i n a accor­
tas i che la piccola e r a s p a r i ­
ta , d a v a l ' a l l a rme e ven iva 
o rgan izza ta la b a t t u t a che si 
conc ludeva con l ' a r r e s t o del 
losco i nd iv iduo p r i m a che a-
vess e p o t u t o a d d e n t r a r s i nel 
pa rco . 

Arrestato a Cenova 
il « mago d'Olanda » 

GENOVA, 19. — La po l i ­
zia h a a r r e s t a t o ier i a G e n o -
v a l 'o landese G i o v a n n i A l -

~&fcerto Wolfi, detto « i l mago 

d'Olanda », che. .-pncciandosi 
per guar i to re , aveva ape r to 
abus ivamente un gabinet to 
medico. Egli visi tava i p a ­
zienti t ra immagini sacre, e 
p ronunc iando formule mis t e ­
r iose , ch iedendo poi come 
compenso da c inquemila a 
quindic imi la ì i rc . In banca 
aveva o l t re t r e mil ioni . 

Due morti a P. Recanati 
in in rioleifo scontri 

P O R T O R E C A N A T L 19. — 
U n a au toco r r i e r a di l inea si 
è scon t ra ta ieri t r a Mace ra t a 
e Po r to Recana t i con u n c a ­
mion, pe rdendo ne l l ' u r t o la 
in te ra l i anca t a s in i s t ra . U n o 
dei v iaggiator i . E r m a n n o C e -
sanel l i . è mor to sul colpo, e 
a l t r i due , Giuseppina A n g e l i ­
ni e Vincenzo Sca labron i , s o ­
n o r imas t i g r avemen te fer i t i . 

Cercano calamari 
e catturano un pescecane 
GENOVA, 19. —Tre pesca­

tor i d i l e t t an t i par t i t i l ' a l t ra 
se ra in cerca di ca l amar i nel 
golfo di Genova , h a n n o p e ­
sca to invece , con la lenza, u n 
pescecane lungo d u e m e t r i e 
p e s a n t e t r e n t a chi l i . P o r t a t a 
a t e r r a , l 'eccezionale p reda 
è s t a t a v e n d u t a ier i al m e r ­
c a t o d e l pesce . 

stato, come si è detto,- «n 
episodio isolato. Al momento 
di circondare gli edifici go­
vernativi le truppe di Zahedi 
si sono trovate di fronte in 
molti casi , come alla prefet­
tura e al Comando Gene­
rale di Polizia, reparti de­
cisi a sostenere il governo. 
Ma è fuori di Teheran, a 
Ispahan, a 320 chilometri a 
Sud della capitale, che la con­
troffensiva nazionale al colpo 
dello Scià e delle potenze im­
perialiste sembra aver trova~ 
to il suo fulcro più solido. 

Alle 14 di oggi la radio di 
quella città, dove vive il mag­
giore nuclco.della classe ope­
raia i r an i ana , dopo Abadai i . 
ha trasmesso un appello con 
cui la popolazione locale si 
dichiara in favore di Mossa 
deq contro Zaliedi ed esorta 
tutto il popolo persiano ad 
unirsi e a lottare contro i so­
praffattori. « Cari ascoltatori 
— ha detto la emittente — 
voci ma luagc vi h a n n o pai-
lato dalla radio di Teheran, 
e contro di esse noi vogliamo 
esprimere il nostro assoluto 
appoggio a Mossadcq. Invi 
tiamo tutti i compatrioti a 
unirsi contro i traditori 
Dobbiamo esser certi che la 
nazione sarà vittoriosa. Viva 
Mossadcq, capo della nazione 
iraniana! >». Successive noti­
zie fatte circolare a Teheran 
da fonti monarchiche, le qua­
li affermano che i fedeli dello 
Scià sono r iusci t i a s tabi l i re 
il loro control lo a Ispahan 
non hanno ricevuto alcuna 
conferma. 

P CMMBNtO VClNI PrsWhi 
La p a r t e d i re t t a che gli 

Stati Uniti, hanno avuto 
nel colpo di Stato di T e ­
h e r a n era a n a l i z z a t a s t a ­
m a n e a Mosca da un artìco­
lo della « Pravda i». L'organo 
sovietico scrive che gli av­
venimenti pers iani sono l 'u l ­
t i m o anello dì una lunga ca­
tena intessuta da detemìnati 
cìrcol i amer i can i p e r costrin-
pere la Persia ad inquadrar­
si nei loro piani militari per 
Il Af ed io Oriente. I trusts pe­
troliferi statunitensi — ag­
giunge la « Pravda » — han­
no manovrato anzitutto in 
modo da estromettere l'In­
ghilterra dall'Iran, e poi, at­
teggiandosi a mediatori tra 
Inghilterra e Persia, hanno 
cercato di ricattare l'Iran per 
precipitarlo in una erìsi fi­
nanziaria di tale gravità da 
obbligare il paese ad accet­
tare quals ias i condizione dei 
monopoli stranieri. Il fermo 
rifiuto che il popolo persia­
no ha opposto a questo ricat­

to imperialista ha deciso gli 
Stati Uniti a ricorrere allo 
estremo mezzo dell'intervento 
brutale attraverso lo Scià, at­
tuato con il colpo di Stato 
e con la repress ione a rma ta . 

L'appella del TuMi 
Del resto le fonti ameri­

cane n o n si / a n n o scrupolo 
di ammettere la funzione de­
terminante che gli agenti di 
Washington hanno avuto ne­
gli eventi iraniani. Agenzie 
americane hanno diffuso og­
gi mequ i tocab i l i tndiscrez ìo-
Tii sul lungo colloquio che 
lo ambasciatore Henderson. 
rientrato precipitosamente a 
Teheran dagli Stati Uniti, a-
vena avuto ieri sera con Mos­
sadcq. Secondo la Internatio­
nal Neics Service, l'ambascia­
tore aveva informato il primo 
ministro che il governo ame­
ricano avrebbe ritirato il pro­
prio riconoscimento al gover­
no iraniano, ed avrebbe adot­
tato nei suoi confronti u n at­
teggiamento di ostilità politi­
ca ed economica se Mossadeq 
in seguito alla fuga dello 
Scià, avesse accettato la col­
laborazione con le forze po­
polari rappresentate dal Tu­
deh, ed avesse consentito alla 
loro richiesta di proclama­
zione della repubblica e di 
convocazione di una assem­
blea costituente. La Interna­
tional Neics si dice informata 
che Mossadcq avrebbe dato 
all'ambasciatore assicurnrioni 
che la sua politica non si sa­
rebbe orientata nel senso di 
profonde riforme politiche ne 
in alcun modo avrebbe esteso 
la base governativa al Tu­
deh. 

Può darsi — se le informa­
zioni dell'agenzia americana 
sono esatte — che ques te a s ­
sicurazioni fornite da Mos­
sadeq a Henderson abbiano 
indirettamente incoraggiato 
il r appresen tan te amer icano 
a mettere in moto la secon­
da ondata del colpo di Stato. 
L'intenzione espressa dal pri­
mo ministro di non voler 
fondare azione goccrna t i ca 
contro lo Scià sopra u n a soli­
da alleanza del proprio par­
tito con le forze popolari •— 
confermata dal fatto che ieri 
sera sostenitori di Mossadeq 
e polizia governativa aveva­
no in numerosi casi attaccato 
dimostranti del Tudeh — po­
trebbe aver confortato gli 
agenti imperialisti e le for­
ze monarchiche a sperare che 
il loro nuovo colpo di mano 
non avrebbe incontrato la re­
sistenza d i u n fronte un i t a r io . 

Appunto la creazioni di un 
fronte unito contro lo Scià e 
l'imperialismo, insieme con 
uno immediata e radicale epu 
razione dell'apparato gover­
nativo e mi l i ta re degli c l e -
menti ligi al monarca tradi­
tore. era stata chiesta ieri dal 
Comitato Centrale del Tudeh 
nell'appello per la proclama­
zione delle repubblica e la 
convocazione della Costituen­
te. « Chi cerca di mantenere 
la monarchia — diceva l'ap­
pello — con la formazione di 
un consiglio di reggenza o di 
rimpiazzare lo Scià chc'è fug-
Qito con un altro mercenario 
tradisce il nostro movimento 
nu: ìounlr e col labora con gli 
imperialisti. Anche se lo Scià. 
è fuggito, rimangono altri 
agenti dell'imperialismo, altri 
centri di complotto ». 

L'appello del Tudeh conti­
nuava ^accomandando l'espttl-
sione dalla Persia di tutti i 
consialicri americani, le chiu­
sure depli uffici e dei conso­
lati degli Stati Uniti nel pae­
se. l'espulsione da tutti i posti 
direttivi dello Stato delle per­
sone legate agli americani e 
agli inqlesi. e la loro incrimi­
nazione per tradimento. « Il 
fronte unito di tutte le forze 
narìoual i an l i imperialiste — 
conc lude t e l 'appello -— det-e 
essere il primo e fondamen­
tale vasso verso la vittoria 
contro l ' imperial ismo. L ' im­
perial ismo è nemico di tutto 
il popolo, e questa è la rea­
zione per la quale noi possia­
mo lottare con sticcesso solo 
se tutti i settori della popola­
zione. operai, contadini, in­
tellettuali. capi tal is t i «az io ­
nali e commerc ian t i , tutte le 
persone oneste che amano la 
la libertà e l ' indipendenra , 
col laborano in un fronte 
uni to ». 

Abbia o no Mossadeq as­
sunto nel colloquio con H a n -
der&on l'atteggiamento che la 
« In te rna t iona l News » gli at­
tribuisce, rimane »l fa t to che, 
fall i to il p r imo tenfat iuo de l ­
lo Scià, il primo ministro non 
ha agito neppure in minima 
misura nelle direzione indi­
cata dal Tudeh, l 'unica che 
potesse portare a un rapido 
rafforzamento del fronte no 
zionale e a l l ' indebol imento 
delle forze monarchiche. Sot­
to questo aspetto la respon 
sabilt'fn di Mossadcq già pare 
evidente e di indubbia ora 
vita. < 

\ 

nel confront i del la Germania 
subito dopo • la fine della 
guerra e che corrisponde agli 
interessi del rafforzamento 
della pace in Europa ». 

« Naturalmente — dice la 
nota — non si può non te­
ner conto del fatto che otto 
anni sono passati dalla CiVi-
ferenza di Potsdam, e che da 
allora considerevoli muta­
menti sono sopravvenuti, che 
debbono essere valutati nella 
sistemazione definitiva del 
problema tedesco. Ma gli 
obiettivi essenziali dell'accor­
do di Potsdam — facilitare la 
creazione di una Germania 
pacifica e democratica — 
esprimono tuttora gli interes­
si di tutti i popoli europei, 
compreso il popolo tedesco e 
devono essere assicurati at­
traverso la conclusione di un 
trattato di pace con la Ger­
mania >. 

Dopo aver r i levato che la 
soluzione di questo proble­
ma ci e ?i a le condizioni di un 
progresso senza precedent i 
della German ia — progresso 
possibile solo a t t r averso lo 
svi luppo pacifico e democra ­
tico dello Sta to tedesco, m e n ­
t re la s t r ada della guer ra h a 
più vol te por ta to la German ia 
al d isas t ro — la nota sovie­
tica r i leva che i t re governi 
occidentali h a n n o mot ivato 
s inora il loro rifiuto di sti 
pu la re un t r a t t a t o di pace 
con la Germania , con il fat 
to che non esiste ancora un 
governo unico tedesco che 
possa par tec ipare alla sua 
elaborazione. 

Ma un tale a rgomento non 
ha senso, giacché la polit i­
ca occidentale è r ivol ta p r o ­
prio a consol idare la spa r t i ­
zione del la Germania , ad im­
ped i rne la riunificazione. La 
politica t enden te ad inser i ­
re la German ia occidentale 
nel blocco a t lant ico e ne l ­
l 'esercito europeo, non può 
in rea l tà c h e r e n d e r e impos­
sibile l 'unificazione della G e r ­
mania . Essa e qu indi d i re t ta 
contro la conclusione di un 
t r a t t a to di pace per la Ger ­
mania , cont ro l 'unificazione 
della German ia su basi p a ­
cifiche e democrat iche , contro 
la formazione di un governo 
democrat ico per tu t ta la Ger ­
mania . 

Invece di r isolvere il p ro ­
blema della formazione di un 
governo democra t ico per t u t t a 
la Ge rman ia , gli occidentali 
chiedono di d iscutere la p r e ­
paraz ione di elezioni in t u t t a 
la German ia . Ma la loro p r o ­
posta si r isolve, in prat ica . 
nella nomina di una commis ­
sione di S ta t i s t ran ie r i , inca­
ricat i di i ndaga re su l l a es i ­
stenza del le condizioni ada t t e 
allo svolg imento delle elezio­
ni. U n a ta le proposta — os ­
serva la nota — « può essere 
valutata soltanto come un 
tentativo di affidare lo svol­
gimento delle elezioni in Ger­
mania a Potenze straniere, di 
imporre a tale scopo al po­
polo tedesco ogni sor ta di 
inues t igator i stranieri... *: essa 
« significa impedire al popo­
lo tedesco di decidere i suoi 
problemi i n t e rn i ». Essa è in­
compat ib i le con i principi di 
democrazia espressi nelle d e ­
cisioni di Po t sdam. 

La nota sovietica insiste 
quindi , dopo a v e r denunz ia ­
to la polit ica ant inazionale 
condot ta dal governo di A d e -
nauer , sulla necessi tà di r i ­
solvere il p rob lema della r i u ­
nificazione del la G e r m a n i a 
« problema cardinale per il 
popolo tedesco, alla soluzione 
del quale sono interessati i 
popoli amanti della pace di 
tutta l'Europa ». 

« Nessuna scusa — prosegue 
la nota — può giustificare un 
ulteriore rinvio del proble­
ma. poiché nelle attuali con­
dizioni le maggiori responsa­
bilità per la sua soluzione ri­
cadono sui Governi degli Sta­
ti Uniti, di Gran Bretagna, 

Francia e URSS. In ogni caso, 
non devono essere escluse mi ­
sure che possano contribuire 
anche ad una graduale siste­
mazione della quest ione de l -
l 'uni/ìcazione tedesca, pe r la 
formazione di un governo de ­
mocrat ico di tutta la Ger­
mania >>. 

« Il Governo del l 'URSS p r o ­
pone ai Govern i di Francia e 
ai Governi di G r a n Bre tagna 
e degli Sta t i Unit i di p r e n d e ­
re immedia tamen te m i s u r e 
pra t iche per r isolvere il p r o ­
blema tedesco. 

« In conformità con quanto 
sopra, il Governo sovietico 
considera urgente la soluzio­
ne dei seguenti problemi fon-

federale tedesca, con la l a r ­
ga partecipazione delle o rga­
nizzazioni democrat iche, for­
mino un governo provvisorio 
pantedesco. 

Accordo infoiate 
<•- Tale governo pot rebbe es­

sere formato a t t raverso un 
diret to accordo tra la G e r m a ­
nia or ientale e occidentale in 
modo da rimpiazzai e gli esi­
s tent i governi della Repubbl i ­
ca democrat ica tedesca e del ­
la Repubblica federale tede­
sca. In tal caso il governo 
provvisorio pantedesco a v r e b ­
be, nello s ta to iniziale, sola­
mente funzioni l imitate. 

Il ministro desìi esteri sovietico: Molotov 

ìe la t iv i alla Ger -damcnta l i 
man ia : 

« 1) La convocazione di 
una conferenza della pace per 
l'esame di un trattato di pa­
ce con la Germania . 

« 11 Governo sovietico pensa 
che una ta le conferenza, con 
la par tec ipazione d i tu t t i gli 
Stat i in teressat i , possa essere 
convocata nei prossimi sei 
mesi , e non vede motivi pe r 
un u l te r io re r inv io nel la con­
vocazione di u n a conferenza 
della pace . T u t t o il lavoro 
p repa ra to r io pe r la e labora­
zione di u n t r a t t a t o di pace 
con la G e r m a n i a pot rebbe e s ­
sere comple ta to en t ro il t e r ­
mine indicato p r ima . 

Geverne puttdesce 
« E' impor t an te ass icurare 

la par tec ipaz ione dei r a p p r e ­
sen tan t i del la German ia a t u t ­
te le fasi della p repa raz io ­
ne del t r a t t a t o di pace e de l ­
la conferenza del la pace. F in ­
ché un governo provvisorio 
par tedesco non sa rà stato for­
mato, r appresen tan t i d e g l i 
esistenti governi della Ger ­
man ia occidentale e or ien ta­
le po t rebbero p rende re p a r ­
te alla p reparaz ione del t r a t ­
t a t o di pace. 

2) La formazione di un go­
verno provvisorio pantedesco 
e lo svolgimento di l ibere e le ­
zioni pantedesche. 

< Al fine di r e s t a u r a r e l 'uni ­
tà nazionale del la Germania 
su l inee pacifiche e demo­
cra t iche , il Governo sovieti­
co p ropone che i Pa r l ament i 
della Repubbl ica democra t i ­
ca tedesca e della Repubblica 

-< Però , anche in una ta le 
situazione, l ' insediamento di 
un governo provvisorio p a n ­
tedesco r appresen te rebbe un 
reale passo innanzi verso la 
unificazione della Germania , 
che ve r rebbe comple ta ta con 
la formazione di un governo 
pantedesco sulla base di ge ­
nu ine e l ibere elezioni. 

<: Compiti di un governo 
provvisorio pantedesco. 

« a) u n governo provvi ­
sorio pantedesco pot rebbe r i ­
solvere u rgen t i problemi di 
g r ande impor tanza per tu t t a 
la Ge rman ia come: r a p p r e ­
sen t a r e la Germania nella 
preparaz ione di un t r a t t a to 
di pace, e r appresen ta r l a p u ­
re nelle organizzazioni in te r ­
nazionali ; impedi re che la 
Germania sia coinvolta in 
coalizioni o al leanze mi l i ta ­
ri d i re t te contro quals iasi po ­
tenza le cui forze a r m a t e a b ­
biano par tec ipa to alla guer ra 
contro la German ia h i t l e r ia ­
na ; r isolvere i p roblemi de l ­
la c i t tadinanza tedesca; ass i ­
cu ra re la l ibera a t t iv i tà dei 
par t i t i e del le organizzazioni 
democrat iche e impedi re la 
esistenza di organizzazioni fa ­
sciste, mi l i tar is t iche ed al t re , 
ostili alla democrazia ed alla 
pace; e spande re le relazioni 
commercial i t r a la Germania 
dell 'est e dell 'ovest ; r i so lve­
re i problemi dei t raspor t i e 
delle 'comunicazioni postali e 
telegrafiche, i problemi del l i ­
bero movimento delle pe rso­
ne e dei beni senza t enere 
conto dei confini zonali s t a ­
bili t i ; sv i luppare le relazioni 
economiche e cul tura l i t r a la 

German ia occidentale e or ien­
tale, e a l t re quest ioni che in­
teressano l ' intero popolo t e ­
desco; 

b) il pr incipale compito di 
un governo provvisorio p a n ­
tedesco deve essere la p r e ­
paraz ione e lo svolgimento di 
l ibere elezioni pantedesche, 
perchè i tedeschi, senza in­
terferenze di potenze s t r an ie ­
re, r isolvino la quest ione del­
la s t ru t t u r a sociale e s tatale 
di una Germania democrat ica . 

« I l g o v e r n o provvisorio 
pantedesco deve p r e p a r a r e un 
proget to di legge elet torale 
pantedesca, che assicuri la ge ­
nu ina na tu r a democrat ica de l ­
le elezioni pantedesche, la 
par tecipazione di t u t t e le 
organizzazioni democrat iche 
alle elezioni e impedisca pre;.-
sioni sugli elet tori da pai te 
dei grandi monopoli . Dalle 
sue l ibere decisioni deve di ­
pendere il r iconoscimento de l ­
l 'opportunità di verificare la 
esistenza, in tu t ta la G e r m a ­
nia, delle condizioni necessa­
rie per lo svolgimento di e le ­
zioni democrat iche, come p u ­
re l 'adozione di misure che 
assicurino tali condizioni. 

« Nello stesso tempo, il Go­
verno sovietico r i t iene neces ­
sar io che i Governi di F r a n ­
cia, degli Sta t i Unit i , della 
G r a n Bre tagna e del l 'URSS. 
p rendano misure pe r t ene te 
elezioni pantedesche in con­
dizioni di genuina l ibertà , im­
pedendo, d u r a n t e le elezioni, 
ogni press ione da pa r t e di 
quals iasi Potenza. 

«3) Alleviare le obbligazio­
ni economiche e finanziarie 
della Germania connesse al­
le conseauenze della guerra. 

« Considerando che la G e r ­
man ia ha già adempiu to a una 
considerevole p a r t e delle sue 
obbligazioni economiche e fi­
nanz ia r ie connesse con le con­
seguenze della eue r ra . nei 
confronti del l 'URSS, d e l l a 
Franc ia , della G r a n Bre tagna 
e degli Stat i Unit i , e in v i ­
sta della necessità di a l le­
v ia re le condizioni economi­
che della Germania , il Gover ­
no sovietico r i t iene u rgen te 
ado t t a re a questo r igua rdo r i ­
spet t ive decisioni: 

«a) il Governo sovietico 
r i t iene necessario che, in i ­
z iando da l p r imo gennaio 
1954, la German ia sia comple ­
t amen te esonera ta da l p a g a ­
mento delle r iparazioni , come 
p u r e dal pagamento al le q u a t ­
tro potenze dei debi t i s t a t a ­
li post-bell ici , fat ta eccezione 
pe r i debit i de r ivan t i da o b ­
blighi commercia l i ; 

« b) il Governo sovietico 
ritiene al t res ì necessar io di 
l imi ta re le spese connesse a l ­
la presenza di forze a r m a t e 
delle q u a t t r o Po tenze su l t e r ­
ritorio della Ge rman ia . A 
ques to fine si p ropone che 
le spese annua l i p e r il m a n ­
ten imento di ques t e forze non 
super ino il 5 p e r cen to del b i ­
lancio s t a ta le de l la R e p u b b l i ­
ca Democrat ica tedesca e de l ­
la Repubbl ica Fede ra l e t e d e ­
sca e, in ogni caso, non s u ­
per ino le spese di occupa­
zione del 1949, quando la for­
mazione del blocco n o r d ­
at lant ico non inf luenzava a n ­
cora le spese d 'occupazione. 

« Il Governo sovietico, al 
t empo stesso, p ropone che la 
G e r m a n i a sia c o m p l e t a m e n ­
te esonerata dal pagamen to 
dei debit i der ivan t i da l le s p e ­
se della occupazione s t r a n i e ­
ra da p a r t e del le q u a t t r o P o ­
tenze, che si sono accumula t i 
dopo il 1945. 

« I l Governo sovietico è fidu­
cioso che l 'accordo t r a l 'URSS. 
la Franc ia , gli S ta t i Uni t i e 
l ' Inghi l ter ra sul p rob lema t e ­
desco, e l 'adozione ne l l ' imme­
diato fu turo di decisioni su 
ques te proposte, s e rv i r anno a 
d iminui re la tensione in te r ­
nazionale, facil i tando quindi 
il consol idamento della pace 
e della sicurezza in te rnaz io­
na le ». 

Le dichiarazioni di Pella in Parlamento 
(Continuazione dalla 1. pacina) 

nien t ' a l t ro c h e la sostanza del 
vecchio p r o g r a m m a di D e G a -
speri . T u t t o ciò è accompa­
gnato da p romesse e vaghe 
affermazioni r i g u a r d a n t i a l ­
cuni dei p iù g r a v i problemi 
sociali, d a significativi silenzi 
su ques t ioni sco t tan t i e a n ­
che da l la tac i ta r inuncia alle 
leggi l iber t ic ide 

I l governo , d ice Pel la , h a 
in tenzione di r i o rd ina re i s e r ­
vizi d i ass is tenza , d i migl io­
r a r e i can t i e r i scuc ia e di l a ­
voro, d i r i p r o p o r r e la legge 
sui d a n n i d i gue r r a , d i p r e ­
s e n t a r e .una legge p e r la d i ­
scipl ina degli s f ra t t i degl i i m ­
mobili u r b a n i . L e spese mi l i ­
ta r i n o n s a r a n n o d iminu i t e 
m a il p r o g r a m m a s t r a o r d i n a ­
rio di difesa s a r à comple ta to 
nei l imi t i del le possibil i tà. Il 
governo r i t i ene indispensabi le 
p r o m u o v e r e disposizioni che 
sanciscano la va l id i tà g i u r i ­
dica dei con t r a t t i collettivi e 
auspica l ' approvazione della 
legge su l l ' apprend is ta to . 

L a poli t ica economica che 
di Pe l la p o r t a g ià i l n o m e è 
r iaffermata in p ieno . Al le be l ­
le pa ro le sul la necessi tà d i 
u n a magg io re occupazione e 
di u n a migl iore d is t r ibuzione 
del r edd i to naz iona le l ' o ra ­
tore fa infat t i segu i re l ' im­
pegno ne t to d i pe rsegu i re la 
cosiddet ta poli t ica di difesa 
della l i ra che si è r isol ta in 
un a u m e n t o dei profitti p a ­
dronal i e in u n a diminuzione 
delle fonti d i l avoro e del la 
capaci tà d 'acquis to de l l a v o ­
ra to r i . Questa politica sarà 

anzi agg rava t a verso inaspr i ­
ment i fiscali già previs t i ne l 
bi lancio e la recisa l imi ta ­
zione della spesa pubbl ica . Ma 
queste cose vanno desunte 
dal le paro le del l 'ora tore che 
rifugge dal le enunciazioni 
ne t t e e preferisce manteners i 
nel va°o e nel l ' incer to . 

Anche ne l campo t r ibutar io 
Pella fa p ropr i a la politica 
di favoreggiamento dei g randi 
evasor i e d i persecuzione fi­
scale con t ro le masse popolari 
che reca il n o m e di Vanoni . 
Con espress ioni gener iche egli 
accenna poi al la nuova impo­
s ta su l le società di cui pa r lò 
anche De Gasper i , ad u n a 
nuova s is temazione delle i m ­
poste su i t rasfer iment i , a l 
r i o rd inamen to del contenzioso 
t r ibu ta r io nonché a proposte 
di modifica alla legge sul la 
finanza locale. 

Al t e r m i n e di ques ta e spo­
sizione economica anche P e l -
la, come già fece De Gasperi , 
pa r la de l t ra foro de l Monte 
Bianco, de l la oppor tun i t à d i 
i n c r e m e n t a r e l e costruzioni 
edilizie, del la necessità di 
cont ro l la re rigorosamente lo 
impiego de l d a n a r o pubblico. 
P e r la r i fo rma ag ra r i a poche 
paro le che f a r anno mol to p i a ­
cere agli a g r a r i : n o n vi s a ­
r a n n o nuov i scorpori m a s a ­
r a n n o acce le ra te l e assegna­
zioni de l le t e r r e già e s p r o ­
p r i a t e e il p a g a m e n t o dei cor ­
rispettivi a i p ropr ie ta r i . P a ­
role oscure Pe l la ha per 
q u a n t o r igua rda l 'e l iminazio­
ne d i a lcune strozzature che 
soffocano la nostra economia 

e per la l iquidazione degli 
en t i « inuti l i o m e n o ut i l i ». 

L a conclusione del discorso 
è u n invito a vo ta re la fidu­
cia. rivolto a des t ra e a s in i ­
stra, con la scusa che t r a t ­
tandosi d i u n governo d'af­
fari i voti dei p a r l a m e n t a r i 
non av rebbe ro u n a c a r a t t e ­
rizzazione polit ica. L e u l t ime 
parole che Pel la legge sono 
le s tesse che egli p ronunciò 
due a n n i o r sono. £ ciò con­
ferma che egli h a de l ibe ra ­
t amen te volu to coronare la 
sua esposizione con il r i ch ia ­
mo esplicito a l la cont inui tà 
della politica degasper iana . 

II discorso è app laud i to dai 
d . c , da i monarch ic i e da a l ­
cuni missini . L a u r o si reca a 
congratulars i con Pel la . 

Alle 17,30 Pel la h a concesso 
il bis a Monteci torio. U n a sola 
va r i an t e : m e n t r e a Palazzo 
Madama il riferimento inizia­
le al cessato P res iden te del 
Consiglio e r a s ta to accolto dal 
più glaciale silenzio, al la C a ­
m e r a i democr is t ian i h a n n o 
fatto un 'ovazione di dovere . 
De Gasper i e r a infat t i li fra 
loro. 

E n t r a t o In au la q u a n d o la 
seduta aveva a v u t o inizio da 
pochi minu t i . De Gasper i e ra 
s ta to accompagnato al nanco 
dal suo successore. P e r la c r o ­
naca : D e Gasper i si è assiso 
pe r la p r ima vol ta dopo o l t re 
se t te ann i ne l se t tore di cen ­
t ro — il qu in to — alla qu in ta 
fila, c i rcondato da Gonella. 
Piccioni e Moro . I l President*» 
Gronchi si è trovato così fac­
cia a taccia con colui che gl i 

aveva r ivol to le spal le pe r 
ann i ed ann i . 

P e r t u t t a la d u r a t a del d i ­
scorso d i Pel la , il vecchio p r e ­
s idente h a t enu to le m a n i 
g iun te sulla tavole t ta e h a p e ­
s ta to ne rvosamen te il p iede 
sinistro. 

Sceiba non c 'era. Eet t io l si 
è messo in ferie. Pacc ia rd i e 
Sa raga t sono g iunt i ve r so le 
13, q u a n d o il discorso d i P e l -
la volgeva a l t e rmine . T u t t o 
qui . Oggi la C a m e r a si occu­
perà nel la sedu ta pomer id i a ­
na del la convers ione in legge 
dei decre t i discussi ieri l ' a l t ro 
da l Sena to . I n m a t t i n a t a si 
insedieranno le commissioni . 

A Palazzo Madama , invece, 
a l le 17 av rà inizio il d i b a t ­
t i to sulla fiducia con u n d i ­
scorso del compagno Scoccl-
tnar ro . 

I commissari deputati 
agli enti fmanriari 

Nella seduta di ieri U Came­
ra ha proceduto aita nomina di 
suoi commissari per la vigilan­
za su taluni enti finanziari e 
previdenziali. Pe r !a vigilanza 
sull'Istituto di emissione e sul­
la circolazione dei biglietti di 
banca sono stati eletti il com­
pagno socialista Francesco De 
Martino e i democristiani Tr r i -
si e Schiratti: per la vigilanza 
sulla Cassa Depositi e Prestili 
e sugli Istituti di previdenza il 
compagno Dugoni e i democri­
stiani Turnaturi e Ferreri ; per 
la vigilanza sulla Amministra* 
zione del Debito Pubblico il 
compagno Cavallari e I demo* 
cristiani Arcaini • Vallecchi. 

http://nuniero.se

